Il nuovo lavoro del Teatro
Incerto @ una rilettura del
‘Don Chisciotte’ in forma di
‘teatro nel teatro’, tra realta,
fantasia e... tagli alla cultura.

» DI ANDREA 10IME

uattro secoli dopo, &

ancora un’opera ‘con-

temporanea’, con la
sua capacita di leggere la
realta coi toni tragicomici
che celano l'intento origina-
le dell'autore: sottolineare
I'inadeguatezza degli intel-
lettuali della (sua) epoca a
fronteggiare il ‘nuovo’, fatto
di materialismo spinto e tra-
monto degli ideali. E' per
questo che il Teatro In-
certo ha deciso di por-
tare in scena il ‘Don Chi-
sciofte’ con una versione
originale (naturalmente
in friulano) prodofta dal
Css, che sara presentata in
prima assoluta giovedi 27 a
Codroipo, tappa numero uno
diun lungo tour.

Sara, ovviamente, un
‘Don Chisciotte’ particolare,
nel quale Fabiano Fantini,
Claudio Moretti ed Elvio
Seruzzi metteranno in scena
il Friuli contemporaneo e un
Paese che pare aver rinun-
ciato alla cultura, come ci
anticipa Claudio Moretti pri-
ma di una delle ultime prove.

Allora, Claudio: tu sei Sancho
Panza, Fabiano & Don chlsclot-
te. Ed Elvio?

“In realtd proprio Elvio &
Don Chiscioite, mentre Fa-
biano & un po' Cervantes, che
‘deve’ essere presente sul pal-
co in un'opera cosi, € un po’
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Poveri, ma classici

LA ‘PRIMA’

giovedi 27

al teatro ‘Benois-
De Cecco’ di

Codroipo

“ Mettendo

inscenala
storia di

una piccola
compagnia
amatoriale che
si cimenta con
un capolavoro
della letteratura,
vogliamo
sottolineare il
valore assoluto
della cultura”

Scruzzi, Fantini e
Moretti: sul palco,

. Don Chisciotte,
Cervantes e
Sancho Panza

--ﬂ‘

il regista di una piccola

compagnia amatoriale ‘in
fieri’, formata da un disoc-
cupato e un cassaintegrato,
che decide di mettere in scena
il ‘Don Chisciotte’ grazie a un
modesto contributo pubblico”.

I vostri lavori di solito sono un
pretesto per parlare delle viie
vostre e dei friulani...

“Le nostre vite sono solo
lambite: ¢ci muoviamo tra fan-
tasia e realta, tra personaggi
come il subcomandante Mar-
cos e... TexWiller, ma le lande
attraversate sono friulane e
riconoscibili, dai Colonos al
Mulin di Marchet”.

Dove o chi sono i mulini a venio
contro cui combattete?
“Vogliamo raccontare il
mondo di oggi: un periodo
di decadenza come quello di
Don Chisciotte. Il punto cen-

trale ¢ il rapporto tra soldi e
cultura: alla fine sara vero,
come dice qualcuno, che con
la cultura non si mangia in
senso fisico, ma lo si fa nel
senso piu alto del termine.
Senza fare nomi o polemiche,
vogliamo dire che un popolo
senza cultura ha poco futuro”.

Siete al corrente, vero, della fa-
ma negativa del Don Chisciotte?
Molti grandi registi hanno tenta-
to di fare un film e non ci sono ri-
useiti...

“Si, abbiamo visto Orson
Welles, Terry Gilliam, Louis
de Funes...Ilproblemaécheé
un'opera complessa e allafine
si e costrettia fare altro, come
la nostra ‘compagnia’. La no-
stra & una prova di featro nel
teatro, e il teatro ‘povero’ & il
nostro tratto distintivo”,
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